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SCUOLA  DELL’INFANZIA

PARITARIA

“SACRO CUORE”

SANTA CROCE CAMERINA

Titolo del progetto:
Impariamo l’inglese
MOTIVAZIONE DEL PROGETTO
La scuola dell’infanzia si configura come scuola della ricerca, della comunicazione, della creatività, dove il bambino è un soggetto attivo, impegnato a rapportarsi con gli altri. Per questo, cominciare sin dalla scuola dell’infanzia, a introdurre l’insegnamento della lingua inglese, è particolarmente opportuno, perché i bambini si trovano in un’età in cui l’apertura e l’attitudine verso i nuovi apprendimenti sono nel pieno delle potenzialità.

Significativi sono l’atteggiamento di curiosità nei confronti delle novità e l’estrema facilità di memorizzare, sia pure a breve termine, che caratterizzano l’età prescolare.

L’apprendimento di una lingua nuova, di cui si coglieranno il suono e la musicalità, gli farà sperimentare nuovi campi di conoscenza attraverso la scoperta di vocaboli ed espressioni semplici.

I bambini impareranno in modo semplice, attraverso un approccio ludico e flessibile, ben lontano da un insegnamento disciplinaristico. Questo progetto vuole offrire al bambino un’opportunità in più, quella di fare un’esperienza positiva e coinvolgente, motivante sul piano emotivo e affettivo.

ASPETTO PEDAGOGICO
E’ importante chiarire che l’attività di lingua straniera va attuata nel rispetto delle specificità pedagogiche e metodologiche della scuola dell’infanzia.

Questa attività pedagogicamente richiede che l’intervento non si configuri come insegnamento precoce, sistematico di una lingua straniera, ma come sensibilizzazione del bambino ad un codice linguistico diverso da quello materno e, in generale, ad un’altra cultura; questo, mediante attività didattiche basate su un approccio di tipo ludico, trasversale ai vari campi d’esperienza, intimamente connesso al quadro progettuale della scuola.

OBIETTIVI GENERALI FORMATIVI
· Familiarizzare con la lingua inglese in modo piacevole e divertente;

· Memorizzare gruppi di parole ed espressioni semplici ma efficaci dal punto di vista comunicativo, che facciano da fondamenta ad un apprendimento futuro più articolato;

· Contribuire all’educazione interculturale (formazione di uno spirito aperto e rispettoso nei confronti degli altri).
APPROCCIO METODOLOGICO E DIDATTICO

Contesto privilegiato di accostamento alla lingua straniera è la dimensione ludico-narrativa.

Si favorirà l’approccio comunicativo e lo sviluppo delle capacità orali e ricettive, si curerà l’aspetto fonologico, in modo da permettere al soggetto che apprende di comunicare oralmente attraverso attività che stimolano situazioni comunicative della vita reale.

Il gruppo-sezione verrà organizzato in piccoli gruppi per favorire un coinvolgimento più diretto dei bambini.  L’insegnante si avvarrà di tutte le strategie e degli strumenti che consentiranno di orientare, sostenere e guidare lo sviluppo e l’apprendimento del bambino. Il gioco sarà il motore portante dell’attività didattica, da situare in un mondo immaginario dove sia reso necessario parlarsi con un linguaggio diverso da quello quotidiano, in una alternanza di attività pratiche, di drammatizzazione, di movimento, finalizzati a creare un ambiente dove l’uso della lingua straniera possa essere percepita nel modo più naturale possibile. Si utilizzerà la “tecnica della ripetizione”, utile purché motivata e differenziata a seconda dell’attività, con lo scopo prevalente di aiutare a memorizzare nuove strutture.
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
· Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità e il rispetto della diversità;

· Lavorare in gruppo;

· Ascoltare, comprendere e riesprimere narrazioni lette;

· Controllare le emozioni rielaborandole attraverso il corpo e il movimento;

· Sperimentare forme diverse di espressione artistica attraverso l’uso di strumenti, anche multimediali;

· Riflettere sulla lingua, confrontare lingue diverse, riconoscere, apprezzare e sperimentare la pluralità linguistica;

· Sviluppare un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi d’esperienza;
· Contare oggetti, persone.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
· Stimolare e favorire l’avvicinamento del bambino alla lingua

      inglese in modo piacevole e divertente;

· Memorizzare i suoni caratteristici della seconda lingua;

· Saper socializzare;

· Saper chiedere e dare informazioni;

· Saper esprimere sensazioni e sentimenti;

· Conoscere il significato dei comandi dell’insegnante.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO TRATTATE
· I saluti;

· La famiglia;

· I colori;

· Il corpo;

· I numeri;

· Gli animali;

· Le stagioni;

· Le feste.

Le unità di apprendimento sopra elencate si integreranno alle attività didattiche proposte nella programmazione annuale.
AMBITI DISCIPLINARI INTERESSATI
Tutti gli ambiti:

· Il sé e l’altro;

· Il corpo e il movimento;

· Linguaggi, creatività, espressione;

· I discorsi e le parole;
· La conoscenza del mondo;
ATTIVITA’
· Giochi di memoria, movimento, mimo, presentazione;

· Giochi con le flashcards;

· Canzoni, filastrocche, poesie;

· Narrazione;

· Visione videocassette e DVD; 

· Ascolto musicassette;

· Disegnare, colorare, abbinare;

· Ritagliare, incollare;

· Ascoltare, ripetere;

· Cantare, recitare.
MATERIALI E STRUMENTI
Si utilizzeranno: audiovisivi, libri illustrati per la lettura di immagini, schede operative, cartelloni, giochi, cd-rom.
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE
· Spazi: angolo lingua inglese – salone – giardino;
Gruppi: grande gruppo, omogeneità per età;
· Tempi: da Settembre a Giugno. Le lezioni si effettueranno in orario antimeridiano, un’ora al giorno dal lunedi al venerdi per un numero complessivo di 6 ore settimanali. 
· Destinatari: bambini di 4 e 5 anni.
DOCUMENTAZIONE
Conservazione e archiviazione del materiale cartaceo e cartelloni realizzati con varie tecniche e ogni tipo di materiale.
VERIFICA E VALUTAZIONE
Si effettuerà attraverso osservazioni sistematiche, in itinere, e finali mediante l’ascolto diretto delle capacità linguistiche acquisite dai bambini.
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